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di SOFIA COLETTI
– PERUGIA –

PER EUROCHOCOLATE è
una consacrazione senza prece-
denti. Per Perugia e l’Umbria un
formidabile biglietto di prima
classe per entrare da protagonisti
indiscussi all’Expo 2015 di Mila-
no. Già, perché alla kermesse di
Eugenio Guarducci è affidato il
prestigioso incarico di curare la
gestione progettuale e commer-
ciale del «Cluster del cacao e del
cioccolato», una delle nove aree
tematiche che scandiranno
l’EsposizioneUniversale in scena
dal primo maggio al 31 ottobre.
Considerato che sono attesi aMi-
lano almeno 22 milioni di visita-
tori, è facile capire perché il pro-

getto diventi una clamorosa occa-
sione di promozione e valorizza-
zione del territorio e delle sue ec-
cellenze.

ECOSI’ IERI, alla presentazione
del Cluster alla Sala della Vacca-
ra, c’erano tutti: la presidente del-
laRegioneCatiusciaMarini e l’as-
sessore Fabrizio Bracco, il sinda-
co Andrea Romizi e l’assessore
Michele Fioroni. Tutti concordi.
«Per Perugia e l’Umbria è un’op-
portunità da nonperdere, un pro-
getto ambizioso per promuovere
uno dei settori fondanti dell’eco-
nomia e il turismo. Permetterà di
essere presenti con una modalità
importante e permanente per tut-
ta la durata dell’Expo».

«OFFICIALCONTENTProvi-
der» è l’esatta definizione dell’in-
caricodiEurochocolate. «In prati-

ca – ha spiegato Guarducci parti-
colarmente soddisfatto – Expo
Milano ci ha affidato la progetta-
zione di contenuti, la creazione
di padiglioni e la gestione com-
merciale degli eventi del Cluster,
riconoscendo la nostra unicità e
il nostro ruolo strategico nella va-
lorizzazione della cultura del ca-
cao e del cioccolato». Da parte
sua la kermesse peruginaha arric-
chito il progetto e ampliato gli
spazi originali, coinvolgendo
sponsor privati all’insegna della
sostenibilità economica, visto
che ogni Cluster chiede un inve-
stimento di tre milioni di euro.

A POCHI MESI dall’inaugura-
zione il cantiere dei lavori proce-
de spedito, senza intoppi. Il Clu-
ster del cacao e del cioccolato sarà
collocato tra quelli del riso e del
caffè, su un’area di ben 5.500 me-

tri quadri. Avrà nove padiglioni
di cui sei dedicati ai paesi produt-
tori di cacao:Camerun, Cuba, Co-
sta d’Avorio,Gabon,Ghana e Sao
Tomè.Di grande interesse, poi, il
padiglione dei Distretti italiani
del cioccolato che coinvolgePeru-
gia (e qui c’è l’intervento degli en-
ti locali, con 150mila euro), Tori-
no e Modica, per una straordina-
ria promozione delle eccellenze,
anche artigianali. E ancora ci sa-
ranno la spettacolare Fabbrica
del Cioccolato e il Chocostore in-
sieme al Roof Garden (mega ter-
razza per incontri a invito), ilTea-
tro che si affaccia sulla via princi-
pale dell’Expo e proporrà spetta-
coli, show cooking e talk show e
12 street stand. Progettazioni, ar-
redi, impianti, strutture (anche
della terrazza) sono firmati da
aziende umbre. Anche questo si-
gnifica promozione.

EVENTI&PROGETTI

I VISITATORIhanno
sfioratoquota10mila, circa
mille i cataloghi distribuiti
edaltrettante lepresenze
agli incontri tematici
organizzati amarginedella
mostra in varie città
dell’Umbria.
Buona laprima.Unbilancio
positivoquello relativo alla
mostra«Machiavelli e il
mestieredellearmi»
allestitaaPalazzo
Baldeschi, aPerugia, che si
è chiusadomenica scorsa.
Il primoprogetto frutto
della collaborazione tra la
FondazioneCassadi
RisparmiodiPerugiae la
FondazioneCariPerugia
Artehadunqueottenuto
esiti importanti.Nell’arcodi
tremesi, lamostra
dedicataall’autorede “Il
Principe”eai capitani di
venturaprotagonisti della
storiadell’Umbria tra la
finedel ‘400e l’inizio del
‘500haquasi raggiunto le
10milapresenze.Undato
complessivo
particolarmente
importante, chediventa
ancorpiù significativo sesi
considera chesonostati
circa2milagli studenti che,
accompagnati dai propri
insegnanti, hannovisitato
PalazzoBaldeschi.

Il Cluster del cacao e del
cioccolatosaràunadelleno-
vearee tematiche dell’Expo
di Milano. La gestione pro-
gettualee commercialeèdi
Eurochocolate, che svilup-
peràil temasuun’areadiol-
tre 5mila metri quadri con
unviaggio dalla piantagione
di cacao al prodotto finito e
confezionato. Per incuriosi-
re, informareededucare.

Gli studenti
eMachiavelli

ILCluster si articola in nove
padiglioni che sveleranno
tutti i segreti del cacaoedel
cioccolato. Sei per i paesi
produttori di cacao, gli altri
periDistretti italianidelcioc-
colato(Perugia,TorinoeMo-
dica) per la Fabbrica del
cioccolato e il Chocostore.
Al viaunpianodi comunica-
zione su internet. Per l’Ex-
po, Eurochocolate assume-
rà100persone.

Perugia
COLPOGROSSO «FORMIDABILE BIGLIETTO DA VISITA PER TUTTA LA CITTA’». PREVISTO UNMAXI-PADIGLIONE

Expo 2015, Perugia capitale del cioccolato
SaràEurochocolate a gestire l’intera area dedicata al cacao nell’esposizione diMilano

Viaggionelgusto
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SU INTERNET
SEGUI LE NOTIZIE
IN TEMPO REALE
COLLEGATI
AL NOSTRO SITO:
www.lanazione.it/umbria

di CRISTINA BELVEDERE
– PERUGIA –

LA PROVINCIA dice addio alla
Fondazione Umbria Jazz. L’an-
nuncio è stato dato ieri dall’ex as-
sessore, oggi consigliere provincia-
le di maggioranza alla guida della
Commissione Bilancio, Roberto
Bertini (foto piccola), a seguito
della seduta di venerdì scorso in
cui il Consiglio dell’ente di piazza
Italia ha approvato all’unanimità
le modifiche e le integrazioni del-

lo Statuto proprio in relazione alla
Fondazione Umbria Jazz.

BERTINI ha quindi reso noto:
«E’ stato avviato il percorso che
porterà la Provincia a uscire dalla
Fondazione». E poi ha aggiunto:
«In passato siamo stati tra i suoi
principali sostenitori, erogando an-
che quote annuali importanti. Og-
gi siamo costretti a fare un passo
indietro, alla luce della riforma
Delrio». La nuova legge toglie in-
fatti agli enti di Area Vasta le dele-

ghe in materia di cultura, lascian-
do però quelle riguardanti la viabi-
lità, i trasporti, l’edilizia scolastica
e parte delle competenze ambienta-
li: «In questo panorama – spiega
Bertini – la Provincia resterà solo
nelle associazioni che trattano gli
ambiti di competenza». E poi: «In
passato abbiamo dato contributi
annuali anche di centomila euro –

continua il presidente della Com-
missione Bilancio – ma oggi que-
sto non è più concepibile, perché
l’ente ha seri problemi di cassa.
Purtroppo i tempi sono cambiati...
». In altre parole, le risorse econo-
miche a bilancio sono appena di-
sponibili per i dipendenti provin-
ciali: impossibile quindi erogare
contributi all’esterno. La lettera
con cui la Provincia annuncia alla

FondazioneUmbria Jazz il suo ad-
dio sarebbe già stata predisposta
dai dirigenti dell’ente di piazza Ita-
lia e verrà ufficializzata durante la
prossima riunione del Consiglio
d’amministrazione della Fonda-
zione stessa, cheha comevicepresi-
dente il direttore generale della
Provincia di Perugia, Stefano
Mazzoni.

LA NOTIZIA, tuttavia, pare fos-
se già nell’aria.Dagli uffici di piaz-
za Danti, infatti, si parla di «atto
dovuto» alla luce della riforma del-
le Province che oggi, non avendo
più capacità di spesa, si trovano im-
possibilitate a pagare i contributi
annuali a enti e associazioni. Il ti-
more è che il venir meno di uno
dei soci fondatori, possa avere del-
le ripercussioni sulla Fondazione
Umbria Jazz, data la sua compagi-
ne formata sia da enti di diritto
pubblico che da soggetti di diritto
privato. Ironicamente dagli uffici
di piazzaDanti commentano: «Ab-
biamo tutti i problemi e le compli-
cazioni del diritto pubblico e di
quello privato, senza avere i van-
taggi di nessuno dei due ambiti
giurisprudenziali». Ad ogni mo-
do, dalla Fondazione ostentano
tranquillità: sia il Comune che la
Regione hanno infatti garantito
che la partnership con Umbria
Jazz procederà senza problemi.

– PERUGIA –

DOPO L’ARCO Etrusco, l’acro-
poli perugina ritrova un altro pez-
zo della sua storia più nobile e an-
tica. Sia pure sotto una veste di-
versa da quella originale.
Con una cerimonia pubblica, che
avrà luogo domani alle 15, sarà in-
fatti riaperta a Perugia lamedieva-
le Torre degli Sciri (nella foto) e
verranno inaugurati i dodici ap-
partamenti di edilizia residenzia-
le pubblica realizzati negli spazi
dell’ex convento.

OLTREAL complesso degli Sci-
ri, nella giornata di inaugurazio-
ne si aprono le porte degli edifici
storici antistanti. Sarà infatti pos-

sibile visitare – annuncia laRegio-
ne in una nota – l’Oratorio di San
Francesco dei Nobili (gestito dai
Volontari del Touring), la chiesa
di San Luca di proprietà del So-

vrano Ordine Cavalieri di Malta
ed il Palazzo degli Oddi, aperto
con visite guidate gratuite dalle
15 alle 17. Alla cerimonia, che si
svolgerà presso la Torre, in Via
deiPriori, parteciperanno la presi-

dente della Regione Umbria, Ca-
tiusciaMarini, il sindaco di Peru-
giaAndreaRomizi ed il presiden-
te di Ater Umbria, che ha curato
il restauro, Alessandro Almadori.

IL RECUPERO della medievale
torre, di fatto, ha una doppiava-
lenza. Da un lato è stato restaura-
to uno dei monumenti simbolo
dell’acropoli perugina, che svetta
tra i palazzi del centro storico ed è
ben visibile anche da lontano.
Dall’altro, con la realizzazione
dei dodici appartamenti di edili-
zia residenziale pubblica all’inter-
no degli Sciri, si punta a compie-
re un altro passo per riportare le
famiglie nella zona del centro sto-
rico.

Il palcoscenico del Teatro del cacao

IL CASO LA DECISIONE E’ STATA VOTATA ALL’UNANIMITA’ DAL CONSIGLIO DI PIAZZA ITALIA

LaProvincia lasciaUmbria Jazz
RobertoBertini: ‘Niente più deleghe alla cultura.UsciamodalCda’

– PERUGIA –

ILDIPARTIMENTO di Ingegneria, con il
supporto della multinazionale Siemens spa,
organizza unMaster di II livello che intende
formare una figura specializzata nelle attivi-
tà strategiche promosse dall’Unione Euro-
pea e finalizzate amigliorare la vita degli abi-
tanti dei centri urbani. Le aree tematiche af-

frontate sono quelle della progettazione urba-
na e architettonica, delle infrastrutture per la
mobilità, dell’ingegneria per la produzione
di energie rinnovabili, della sostenibilità
energetica degli edifici (building automa-
tion) e di strutture urbane complesse, delle
rete tecnologiche e dell’Ict (information com-
munication technology); dell’ingegneria
strutturale e sismica, dell’ingegneria per la

prevenzione dei rischi ambientali. Le propo-
ste, elaborate dai partecipanti saranno esami-
nate da una Commissione. La migliore idea
si aggiudicherà il premio di 20mila euro per
lo sviluppo esecutivo e la creazione di una
start up sulle tematiche Smart Cities. Inoltre
al gruppo vincitore verrà affiancato un team
di professionisti Siemens per la stesura del
business case e la ricerca di ulteriori fondi.

UNIVERSITA’ INIZIATIVADELDIPARTIMENTODI INGEGNERIACON LAMULTINAZIONALE SIEMENS

Master europeoper lamigliore ideadi «smart city»

– PERUGIA –

NONSOLO cioccolata. Ieri, in occasio-
ne della presentazione del Cluster firma-
to Eurochocolate, si è chiarita la parteci-
pazione complessiva dell’Umbria all’Ex-
po di Milano. Il Teatro ’del cacao’ sarà a
disposizione dei grandi eventi, da Um-
bria Jazz al Festival dei Due Mondi,
mentre l’assessore Bracco ha spiegato

l’investimento finanziario. «La Regione
ha stanziato unmilione 50mila euro per
la presenza al Padiglione Italia più con-
tributi specifici per i singoli produttori».
Il Padiglione dei distretti italiani del
cioccolato costa 550mila euro, 150mila
per ogni distretto. Per quello di Perugia
le risorse arrivano alla pari da Regione,
Comune e Camera di Commercio.

FOCUS

IL RESTAURO RIAPRE LA STORICA TORRE. OSPITERA’ DODICI APPARTAMENTI

Gli Sciri diventanoun ‘residence’

TOUR GUIDATO
Per l’occasione saranno
visitabili anche l’oratorio
e il Palazzo degli Oddi

ATTO DOVUTO
Il presidente
della Commissione Bilancio:
«I tempi sono cambiati»

TUTTI D’ACCORDO
«Dobbiamopromuovere
unodei settori portanti
della nostra economia»

SODDISFATTO Eugenio Guarducci con il plastico del padiglione. A sinistra l’assessoreMichele Fioroni


